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Intervista con il sindaco di Prato, Lohengrin Landini 

I comuni toscani di fronte 
alla grave crisi economica 

Nella città tessile un modo nuovo di fare il bilancio - La proposta della giunta e le indicazioni e i suggerimenti dei consigli di 
quartiere e delle forze sociali - Le responsabilità del ministero degli Interni -1 gravi problemi della finanza locale - Le ina­
dempienze del governo - Prato alle prese con l'immigrazione e lo sviluppo industriale • 16 miliardi per nuovi investimenti 

Al sindaco di Prato, com­
pagno - Lohengrin Landini. 
poniamo alcune domande sul 
bilancio comunale presenta­
to in Consiglio martedì 
scorso. 

Un bilancio In punta di lapis. 
Cosi è s ta to definito dui sindaco 
di Prato, compagno Lohengrin 
Landini, il bilancio presen­

tato martedi scorso in Consi­
glio .11 senso di questa definizione 
lo spiega chiaramente nell'intervi­
sta che segue. Al compagno Landi­
ni — nella veste anche di presi­
dente della sezione toscana della 
Associazione nazionale dei comuni -
d'Italia — abbiamo rivolto una se­
rie di domande sulla situazione so­
ciale ed economica della sua città 
e sui complessi e gravi problemi 
che oggi s tanno di fronte ai comu­
ni della nostra regione. Ecco cosa 
ci ha detto. 

Quest'anno la presentazione del 
bilancio del comune sta avvenen­
do In modo diverso rispetto al pas­
sato. Hai detto in consiglio che ò 
stato compilato In punta di lapis. 
Cosa significa? 

Significa che abbiamo presenta­
to al consiglio il bilancio scritto 
a mano e non stampato. Abbiamo 
usato questo metodo non perché ci 
mancassero le macchine da scrive­
re, ma per dimostrare fisicamente 
la volontà della giunta di redigere 

mo luogo una verifica della capa­
cità della giunta a comprendere !e 

1 necessità della città ed in secondo 
luogo precise indicazioni per giun­
gere ad una selezione delle priorità 
delle scelte, priorità che si rendo­
no sempre più necessarie in con­
siderazione della attuale situazio­
ne economica. 

Non c'ò il rischio, tenendo II bi­
lancio cosi aperto, di trovarsi di 
fronte ad una lunga somma di ri­
chieste non previste che provoche­
rebbero un gonfiamento del bi­
lancio? 

Questo rischio esiste, ma in ul­
tima analisi riteniamo che pre­
varrà in tutti il senso di responsa-
biltà commisurato alle risorse reali 
del paese e degli enti locali. 

Quando si concluderanno le con­
sultazioni? 

Dovrebbero protrarsi fino al 20 
aprile. Poi tutto il materiale rac­
colto sarà consegnato ai gruppi 
consiliari ed ai partiti, che lo valu­
teranno per avanzare nel dibattito 
autonome proposte che saranno 
utilizzate alla stesura definitiva del 
bilancio. 

Quali difficoltà avete Incontrato 
nella elaborazione del bilancio? 

Tante . La prima è quella di es­
sere stati costretti, come tanti ai-

tecnico )>, la nuova fisionomia che 
len te locale ha nel frattempo as­
sunto in Toscana balza in primo 
piano come momento forza da cui 
partire per dare allo Stato conte­
nuti nuovi di democrazia. Di qui 
la funzione di governo che il Co­
mune è andato assumendo in To­
scana e che dovrà sempre più eser­
citare in uno Stato effettivamente 
pluralistico. 

Questa nuova dimensione assun­
ta dall'ente locale sta incidendo 
ogni giorno di più sulla realtà eco­
nomica e sociale del territorio. Si 
deve infatti rilevare che la spesa 
dei comuni toscani ha avuto effetti 
positivi non solo nel campo sociale 
ma anche per la produzione di 
reddito indiretto .cioè almeno dal 
1960 ad oggi i comuni toscani han­
no svolto anche una azione anti­
congiunturale. Il costante amplia­
mento dei compiti espletati dagli 
enti locali, all 'interno della con­
traddizione tra il tipo contorto di 
sviluppo che si è avuto e le obiet­
tive necessità di progresso del pae­
se, sono la cause dello squilibrio 
tipico dei bilanci dei comuni. 

Questa situazione non può esse­
re protratta all'infinito. Abbiamo 
bisogno di risposte politiche urgen­
ti ed esaurienti. Non sono perciò 
sufficienti le poche generiche pa­
role usate verso gli enti locali dal­
l'attuale governo, al momento del 
suo insediamento, parole che dimo­
strano l'inesistenza di una volontà 
di modificare questo stato di cose. 

Operaie di un'azienda tessile pratese: il settore gode buona salute anche se non bisogna sottovalutare I rischi del mercato internazionale 

il bilancio definitivo con il con­
corso di tut te le forze socialmente 
utili del nostro territorio. 

Questo metodo era già stato se­
guito in precedenza? 

No. E' del tut to nuovo. 

In cosa consiste la novità? 

Alla giunta compete la respon­
sabilità di presentare una prop;> 
sta politica, e questo è già avve­
nuto nella seduta di martedì scor­
so. mentre riteniamo che spetti non 
solo al consiglio ma a tut te le forze 
sociali della città discuterla, avan­
zando indicazioni e su^L'crimemi 
indispensabili ad adeguarla il pni 
possibile alle reali esigfnze della 
comunità. Dopo la presentazione 
in consiglio, il bilancio è stato in­
viato ai consigli d: quartiere t so­
no li e composti da 220 consiglie­
ri - n.d.r.) ed a tu t te le ca te to 
n e economiche e sociali di Prato 
(sindacati, artigiani, commercian­
ti. industriali, istituti di credito ed 
alle associazioni culturali e ricrea­
tivi - n.d.rn con l'invito ai* c.-ami-
narlo. Successivamente la giunta 
insieme ai capigruppo dei partiti 
antifascisti si incontrerà con i 
« quartieri » e le rappresentante 
delle varie categorie per discutere 
la scelie contenute nella nostra prò 
posta e per recepire le propo.-'e 
che saranno avanzate sia sul bi­
lancio per i! lf>76 sia su', procrram 
ma di legislatura. 

Cosa si attende la giunta da 
questa consultazione? 

Innanzitutto vogliamo, anzi sol­
lecitiamo un confronto franco ed 
aperto. Si discute l'oggi ed il do 
mani della città in un momento 
particolarmente grave e difficile. 
quindi ci auguriamo contributi con 
creti che permettano di migliorare 
la nostra proposta. Dalla consul­
tazione perciò at tendiamo in pri-

trl comuni della Toscana, a pre­
parare il bilancio del 1976 senza 
conoscere, ed ancora oggi non le 
conosciamo. le decisioni del mini­
stero degli Interni sul bilancio del 
1975. Questo significa non cono­
scere il disavanzo reale che sarà 
ammesso. 

E' una situazione paradossale in 
quanto il Comune ha già speso 
quanto aveva previsto per il 1975 
ed è tanto più paradossale in quan­
to non conoscendo la reale entità 
finanziaria che il ministero con 
cederà si deve procedere « al buio » 
per il 1976. Ciò. fra l'altro, con­
corre ad aggravare tutta la situa­
zione delle casse comunali costrin­
gendoci a ricorrere ad ulteriori pre­
stiti bancari notevolmente onerosi 
per gli interessi sempre crescenti 
che si devono pagare. 

Questa è una delle difficoltà. 
ma ce ne sono anche altre e sono 
quelle che derivano dalla incertez­
za e dalla precarietà del quadro 
politico nazionale. dall'aggrava­
mento della situazione monetaria. 
economica e sociale del paese, dal­
lo stato della finanza pubblica e 
soprattutto dalla crisi che colpisce 
in modo particolare : comuni. 

Questi problemi non riguardano 
solo Prato ma le amministrazioni 
locali di tutta la Toscana. Quale 
è in questo senso la situazione nel­
la nostra regione? 

Tutti i comuni toscani si trova­
no. più o meno .nelle s'esse condì 
zioni. I-i crisi che li colpisce è un 
problema antico e le sue (ause .-o 
no storico : t rut tural i e di polii.ra 
generale e : ragiono origine d-»i 
tat to ohe le esigenze desìi: ent: lo 
cali sono state subordinate a quel­
le dello Stato In un mm.er. to in 
cu: lo Stato inoltra in modo preoc­
cupante la sua incapacità d: sv vi­
gere correttamente ed anche sem­
plicemente i suoi ruoli di « ordine 

| Si è parlato di difficoltà di ordi-
I ne generale, ma quali sono quelle 
; più tipiche del vostro comune? 

i A Prato dobbiamo fare i conti 
J con le conseguenze dell'immigrazio-
, ne che ancora non si è interrotta. 
j Aumentano gli abitanti, si eonse-
I stiona il territorio ed aumentano 
I le spese per realizzare nuove strut-
j ture scolastiche, per ampliare i 
: servizi sociali, per potenziare i tra­

sporti pubblici che ogsri offriamo 
. gratuitamente durante otto ore al 
; giorno. Inoltre dobbiamo affron-
i tare i problemi derivanti dal carat­

teristico sviluppo economico della 
i nostra città, che richiedono par-
1 ticol.iri ed onerosi interventi nel 
j settore delle grandi infrastrutture 
I — di cui si sta discutendo neli'am 
j bito del « Piano intercomunale fio-
; remino» — che vanno dall'approv-
j vigionamento idrico alla viabilità. 

dallo aree attrezzate per l'indu­
stria e l 'artigianato al problema 
dei collegamenti aeroportuali. A 
questo proposito il Comune solle-

• citerà l'intervento del ministero dei 
! Lavori Pubblici .in primo luogo. 
J per ì.» realizzazione della Firenze 
, Livorno e del suo collegamento a 

Prato Si trat ta di un'opera indr 
• sponsab.le per facilitare i collega­

menti fra la nostra area inda 
j str.aie. l'aeroporto di Pisa ed 1 

porto ri: Livorno. 

j Come pensate di superare que-
' ste difficoltà? 

| Assumendoci innanzitutto la re 
| spon~ab:I:ta politica di espandere 

ìa spesa ed accrescere quindi l'in-
; deb.tamemo. Per a t tuare gli ;nter-
j veni; programmati abbiamo previ 
! sto per il 197fi 33 m.liardi e 600 
i milioni per la spesa corrente e 16 
j miliardi per nuovi investimenti. 
i 

| Quali sono le scelte qualificanti 
, del vostro bilancio? 

Va rilevato innanzitutto che il 

te delle esportazioni anche in pae­
si non tradizionali. Non possiamo 
tuttavia cullarci su questi fattori 
positivi sìa perché non ci sfugire 
il collegamento dell'economia pra­
tese con i processi internazionali 
sia perchè qualsiasi ipotesi di ul­
teriore sviluppo dell'area tessile, 
se non fosse seguito e governato. 
significherebbe ulteriori consestio-
namenti dell'area, ripresa sostenu­
ta dell'immigrazione e conseguenti 
cospicui incrementi delle spese de­
gli enti locali. Inoltre l'ultimo pe­
riodo è stato caratterizzato da un 
acutizzarsi dello scontro sindacale. 
nel quale i lavoratori sono stati 
restretti alla lotta da un forte 
attacco contro i livelli occupazio­
nali. 

Obiettivo della giunta è quello 
della difesa del posto di lavoro, te 
nendo presente che nelle vertenze 
in ai to si gioca il r innovamento 
del processo produttivo e l'avvio 
di un nuovo corso di politica eco­
nomica. 

L'ulteriore espansione della ba­
se produttiva da noi auspicata do­
vrà avvenire in presenza di un in­
tenso processo di diversificazione 
all ' interno del settore tessile, di al­
largamento di investimenti non 
solo in macchinari, m drastica ri­
mozione dei momenti patologici di 
costo sociale per i lavoratori. Si 
devono superare i moment: p.ù 
arretrati delia condizione operaia 
• salute nella fabbrica, lavoro a do 
miciiioi at traverso una evoluzione 
della s t rut tura industriale. L'Am 
ministra/ione comunale è dispo 
mbile per continuare a fare la sua 
parte nella predisonsizionc di aree 
industriali adeguate, nella realiz­
zazione di nuove aziende struttu­
rate in modo tale da garantire ai 
lavoratori di operare in ambienti 
idoneamente attrezzati, nella pre-
di>posiz;one di nuovi servizi so­
cial; E' intenzione della giunta 
istituire un grande self servire p?r 
i lavoratori ma aperto a tu t te le 
categorie sociali. 

bilancio per il 1976 si Inserisce nel 
quadro delle scelte fatte dalle pre­
cedenti amministrazioni di sini- , 
stra attraverso il piano pluriennale 
del 1974 e nell'ipotesi del prestito 
obbligazionario bloccato dalle au­
torità monetarie. i 

Partendo da questo quadro di ri­
ferimento abbiamo rivolto in mo­
do particolare il nostro impegno 
per il 1976 nei campi dell'istruzio­
ne e della cultura (5 miliardi), del 
servizi sociali (11 miliardi), dei tra­
sporti (1 miliardo e mezzo), della 
edilizia economica e popolare ( 1 
miliardo». Inoltre si devono ag­
giungere gli investimenti per la co­
struzione di nuovi asili nido, per 
l'edilizia scolastica, per la grande 
viabilità, per l'approvvigionamento 
idrico ed il disinquinamento, per 
la metanizzazione. Siamo infine im­
pegnati per assicurare un ordinato 
sviluppo all'economia cittadina ed 
in particolare all 'industria tessile. 

Quale è la situazione economica 
dell'area pratese e quali sono gli 
Interventi del Comune in questo 
settore? 

La situazione economica del 
l'area tessile pratese nelle attuali 
condizioni dell'economia può es­
sere considerata sostanzialmente 
positiva soprattut to se si ha occhio 
all 'incremento dell'occupazione, agli 
investimenti, alla crescita costan-
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Interessa oltre 700 alunni delle scuole elementari 

Carrara: il Comune interviene 
per garantire il doposcuola 

Una spesa straordinaria per la scuola di 27 milioni * Gli incontri tra amministrazione, genitori e inse­
gnanti • Si è sopperito alle inadempienze dello Stato • Le precise rivendicazioni di centinaia di famiglie 

CARRARA. 20 
Oltre 70 alunni delle scuo­

le elementari del comune di 
Carrara potranno continua­
re a frequentare fino al ter­
mine dell'anno .scolastico il 
doposcuola grazie ad ulte­
riore intervento della am­
ministrazione di sinistra. 

I/amministrazione connina 
naie — così come si appren­
de (la un documento ufficia­
le — è arrivata a questa 
determinazione, al termine 
degli incontri che si sono svol­
ti venerdì 12, lunedì 15. gio­
vedì 18 marzo nel Palazzo 
Comunale tra l'assessore al­
la Pubblica Istruzione, Lucia­
no Pucciarelli. e delegazioni 
di genitori e insegnanti del 
doposcuola. Con i fondi mes­
si a disposizione dallo stato 
per quella d ie è una sua 
competenza il doposcuola non 
sarebbe neppure iniziato. K' 
stato infatti passibile a suo 
tempo dare il via alle atti­
vità pcrch? la amministra 
zione comunale ha stanziato 
come spesa straordinaria la 
somma di 27 milioni. Nono­
stante questo sforzo finanzia 
rio di notevole consistenza il 
doposcuola il 18 marzo sareb-
lx» terminato, come sottoli­
neato dal patronato scola­
stico, organizzatore e gestore 
del doposcuola per conto del­
lo stato, a causa dello esau­
rimento dei fondi determinato 

dal vertiginoso aumento dei 
prezzi. 

Il disagio che si sarebbe 
manifestato per centinaia di 
ragazzi e loro famiglie ha in­
dotto gli amministratori di 
Carrara a sopperire ancora 
una volta alla inadempienza 
dello stato impegnando ulte­
riormente la somma di 24 mi-

i lioni proprio perchè è stata 
ravvisata la necessità di non 
bloccare una attività la qua­
le, sia pure tra limiti e in­
sufficienze. ha rappresentato 
un momento integrativo del 

! l'insegnamento anche grazie 
allo impegno e alla passione 

) che decine di insegnanti prò 
j fondono e hanno profuso senza 
! essere giustamente retribuite. 
I La Amministrazione comu-
j naie di Carrara — lo si ap-
i prende sempre dal documen-
j to — nel sottolineare che la 
ì sua decisione si colloca, nel 
j contesto della lotta che essa 
! ha ormai da tempo intrapre-
| sa per affermare il principio 
I del diritto allo studio, com-
! pletamente gratuito senza di-
! scriminazioni di sorta, sotto* 
i linea anche l'altro aspetto: 
i e cioè che con la decisio-
i ne che è stata presa viene 
j pregiudicata, anche in rela-
| zione alla situazione genera­

le di dissesto finanziario ed 
I economico, la possibilità di 
! mettere in atto per l'anno 
! scolastico 1U7G-77. sia pure a 
I livello sperimentale, provve­

dimenti atti ad andare in­
contro in modo organico e 
preciso alle rivendicazioni di 
centinaia di famiglie. 

E" anzi partendo da questa 
constatazione che la Ammi­
nistrazione comunale si im­
pegna. proprio nella prospet 
ti va che l'anno prossimo non 
sarà possibile riaprire 40 se­
zioni di doposcuola di cui 32 
con refezione, a lottare per 
ottenere attraverso un inter-
tervento finanziario dello sta­
to che non cessi la attività 
ma che. anzi, ossa sia consi­
derata come un primo fon 
(lamentale passo verso la 
scuola a tempo pieno. Tutto 
questo sj rende peraltro ne­
cessario anche per andare 
incontro alio decisioni di in 
segnanti e al personale au­
siliario che da anni, non sen­
za sacrifici, sono stati co­
stretti ad operare con un sa­
lario esiguo. 

Gli amministratori di Car­
rara nel momento in cui si 
orientano a sostenere una 
attività che per la inadem­
pienza dello stato sarebbe 
cessata, riconfermano il loro 
impegno di lotta che sono 
decisi a portare avanti con 
il contributo e l'appoggio di 
quanti sanno che anche di 
fronte a queste situazioni si 
riesce a comprendere che è 
necessario giungere alla ri­
forma generale della scuola. 

Domani 
conferenza 
regionale 
sul legno 

La conferenza-dibattito sul 
settore legno e sul mobile In 
particolare si terrà domarti. 
lunedi, nella sala delle Quat­
tro Stagioni in Palazzo Me­
dici-Riccardi di Firenze. 

La conferenza, che avrà Inl-
1 zio alle ore 9. è stata indetta 
• dalla Federazione toscana la­

voratori delle costruzioni che 
intende in questo modo Indi­
viduare e portare avanti una 
strategia complessiva per fare 
uscire il settore dalla crisi 
profonda che lo travaglia. 

Dopo la relazione introdut­
tiva della segreteria regionale 
della FLC. la conferenza ver­
terà su un dibatt i to a cui 
sono stati invitati a prendere 
parte la Regione, gli enti lo­
cali, le camere di commercio, 
le associazioni economiche e 
imprenditoriali, le forze pò 
litiche. Le conclusioni saran­
no t ra t te da un segretario 
nazionale della FLC. 

Ringraziamento 
Il 19 marzo ricorreva ' il 

quinto anniversario della 
scomparsa del compagno 
Francesco Capparuccla di 
Livorno, la famiglia sottoscri­
ve in suo ricordo lire cinque­
mila all 'Unità. 
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OGGI IN VERSILIA. AL 
FAVOLOSA OFFERTA 

lo CENTRO sede 
«sitati i dot ctotri tpprtnati • fioritati i mglisri defiJ 

IPA di VERSILIA 

.elef. (0584) 76.92.55-6 

arredamenti selettivi 

sljanducci 
£6 CENTRO: 

M O B I L I V I A R K E T 

FORTE DEI MARMI 
telefono (0584) 76.96.90 

arredamenti razionali 

a FORTE DEI MARMI - Tel. (0584) 769.690 
( A u t o s t r a d a L ivorno - Sestri L., uscita Casel lo VERSIL IA) 

~*&^^^^r 

PISA 

MAR 
Via C. Battisti, 119-121/123.125 

Telef. 43.150-501.562 

Per prossimo trasferimento dei nostri magazzini nei nuovi locali della zona artigianale di OSPEDALETTO e fino ad esaurimento dei materiali 

SVENDIAMO A PREZZI SOTTOCOSTO 
Carta da parati |_ 2,000/rollo Rivestimenti in ceramica decorata lSxIS scelta V L. 2.350/mq. 
Moquette» agugliata L. 1.800/mq. i Rivestimenti in ceramica decorata 20x20 scelta V L. 3.500/mq. 
Moquette» boucle in nylon 100% L. 3.400/mq. ; Pavimento in ceramica tinte unite e decorate 20x20 scelta V . . . . L. 3.700/mq. 
Guida m. 100 moquette in nylon 100% L. 3.100/ml. ! Pavimento formato cassettone L. 4.500/mq. 
Copripavlmento PVC L. 2.000/mq. ] Tende a bande verticali L. 12.500/mq. 

Sono Inoltr» tn vendita: cornici in legno t gesso, porte a soffietto, controsoffitti, tende alla veneziana, rivestimenti in PVC, ecc. ecc. 


